[image: image24.png]



LA PRODUZIONE E CAST 

di “CAVALLERIA RUSTICANA” 

e “SUOR ANGELICA”
Titolo inaugurale Stagione Lirica 

Conferenza stampa
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OPERA 2019-2020
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Teatro Goldoni Livorno

Sabato 19 ottobre, ore 20.30 - domenica 20 ottobre, ore 16.00

SUOR ANGELICA
Opera in un atto di Giovacchino Forzano

musica di Giacomo Puccini
Edizioni Casa Ricordi, Milano

personaggi e interpreti

Suor Angelica Valentina Boi / Elena Memoli 
Zia Principessa Anastasia Boldyreva / Lucrezia Venturiello 
Badessa Antonella Di Giacinto 
Suora Zelatrice Elena Caccamo - Maestra delle novizie Eva Maria Ruggieri 
Suor Genovieffa Giulia De Blasis - Suor Osmina Veronica Niccolini 
 Suor Dolcina Laura Esposito - Suora infermiera Veronica Senserini
 Prima novizia Valentina Saccone - Seconda novizia Laura Scapecchi 
Prima cercatrice Isabel Lombana Mariño - Seconda cercatrice Sofya Yuneeva  
 Prima conversa Sabrina Sanza - Seconda conversa Galina Ovchinnikova
CAVALLERIA RUSTICANA
Melodramma in un atto

libretto di Giovanni Targioni-Tozzetti e Guido Menasci dall’omonima novella di Giovanni Verga

musica di Pietro Mascagni

Edizioni Casa Musicale Sonzogno di Piero Ostali, Milano

personaggi e interpreti

Santuzza Donata D'Annunzio Lombardi / Marika Franchino

Turiddu Aquiles Machado / Rosolino Claudio Cardile 

Alfio Sergio Bologna / Matteo Jin
Mamma Lucia Anastasia Bodlyreva / Lucrezia Venturiello 

Lola Valentina Boi / Elena Memoli 

direttore Daniele Agiman 

regia Gianmaria Aliverta 
scene Francesco Bondì

costumi Sara Marcucci
luci Elisabetta Campanelli
Assistente alla regia e movimenti coreografici Silvia Giordano
Orchestra Filarmonica Pucciniana
Coro Ars Lyrica

Maestro del Coro Chiara Mariani
Coro Voci bianche della Fondazione Teatro Goldoni

Maestro del coro voci bianche Laura Brioli

Nuovo allestimento. Coproduzione Teatro Goldoni Livorno, Teatro Coccia di Novara e Teatro Sociale di Rovigo
Teatro Coccia di Novara

sabato 14 dicembre, ore 20.30  - domenica 15 dicembre, ore 16  

SUOR ANGELICA
Opera in un atto di Giovacchino Forzano

musica di Giacomo Puccini
Edizioni Casa Ricordi, Milano

personaggi e interpreti
Suor Angelica Marta Mari / Elena Memoli 

Zia Principessa Anastasia Bodlyreva / Antonella Di Giacinto 

Badessa Lucrezia Venturiello 

Suora Zelatrice Elena Caccamo - Maestra delle novizie Eva Maria Ruggieri 

Suor Genovieffa Giulia De Blasis - Suor Osmina Veronica Niccolini 

 Suor Dolcina Laura Esposito - Suora infermiera Veronica Senserini
 Prima novizia Valentina Saccone - Seconda novizia Laura Scapecchi 

Prima cercatrice Isabel Lombana Mariño - Seconda cercatrice Sofya Yuneeva  

 Prima conversa Sabrina Sanza - Seconda conversa Galina Ovchinnikova

CAVALLERIA RUSTICANA
Melodramma in un atto

libretto di Giovanni Targioni-Tozzetti e Guido Menasci dall’omonima novella di Giovanni Verga

musica di Pietro Mascagni

Edizioni Casa Musicale Sonzogno di Piero Ostali, Milano

personaggi e interpreti
Santuzza Donata D'Annunzio Lombardi / Marika Franchino

Turiddu Aquiles Machado / Rosolino Claudio Cardile 

Alfio Sergio Bologna / Matteo Jin
Mamma Lucia Anastasia Bodlyreva / Antonella Di Giacinto 

Lola Marta Mari / Elena Memoli 

*****************************
TEATRO SOCIALE DI ROVIGO
sabato 25 gennaio - domenica 26 gennaio 2020

Il cast per le due rappresentazioni è lo stesso di quello del Teatro Goldoni di Livorno
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Martedì 22 ottobre ore 10 – Teatro Goldoni
Cavalleria Rusticana: fiaba dark 

Fiaba Dark è uno spettacolo concepito per avvicinare i bambini alla musica lirica, aiutati da una struttura drammaturgica che prende spunto dall’idea di “entrare in una storia”.

Una riduzione e reinterpretazione della celebre opera di Mascagni che pone al centro della vicenda il tema dell’amore e il dramma della gelosia, e che mette in luce i meccanismi profondi della mentalità popolare.

La rilettura delle traversie di Turiddu, Alfio e Lola assume toni favolistici su tinte dark e mischia differenti mezzi espressivi per coinvolgere in modo sorprendente l’immaginazione e la sensibilità del giovane pubblico.

Lo spettacolo, pensato per i bambini delle scuole primarie prevede percorsi propedeutici che gli consentiranno di assistere all’opera partecipando attivamente:

· Introduzione all’operina a cura dell’esperto musicale prof. Daniele Salvini (incontro in classe);

· Intervento in classe con Laura Brioli, docente del coro voci bianche del Teatro Goldoni finalizzata alla preparazione canora dei bambini;

· appuntamento in teatro il 18 ottobre (mattina) nel corso del quale il prof. Daniele Salvini farà un’introduzione all’opera ed a seguire i bambini potranno fare una prova dei canti con Laura Brioli.

· 22 ottobre ore 10 visione dello spettacolo.

Il percorso proposto è gratuito mentre la visione dello spettacolo prevede un biglietto di € 7 per i bambini ed € 1 per i docenti accompagnatori.
Personaggi ed interpeti

Cast cantanti

Santuzza Marika Franchino

Turiddu Rosolino Claudio Cardile 

Alfio Matteo Jin
Lola Elena Memoli
Cast Attori

Santuzza Carolina Longone

Turiddu Filippo Sassano
Alfio Marco Mazzi

Lola Greta Candura
Regia Paola Martelli

Drammaturgia Niki Mazziotta
Maestro del coro voci bianche Laura Brioli
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Benvenuto nel Club Opera Goldoni!
Da quest’anno, per chi si abbona alla Stagione d’Opera, c’è una sorpresa: abbonandosi si entra gratuitamente nel “Club Opera Goldoni” con le esclusive opportunità dedicate a chi ama la lirica ed il bel canto. 
Presentando l’apposita card valida per la stagione 2019-2020 si potrà:

· ritirare gratuitamente il programma di sala dell’opera la sera stessa della rappresentazione e (su richiesta) riceverlo anche in anteprima per e mail in formato pdf; 

· partecipare al tour gratuito “Il Goldoni segreto” con la guida turistica Fabrizio Ottone: per questo occorre prenotarsi ad uno degli appuntamenti previsti per il giorno 3 novembre 2019 alle ore: 11.30; 15; 16.45; 18.15; 

· partecipare ad una prova musicale e di regia: per “Cavalleria rusticana” è prevista per il giorno mercoledì 16 ottobre 2019, ore 16-18.30, accompagnati dal consulente musicale Daniele Salvini; 
· inoltre, grazie alla formula “Forever  young” si potrà assistere ad ogni concerto con orchestra in programma nella stagione “Al chiaro di luna” con il biglietto straordinario (abitualmente riservato agli studenti) a soli € 5 e gratuitamente a quello di chiusura del 7 aprile.
*****************************

Lunedì 14 ottobre, ore 17 – Goldonetta 
GUIDA ALL’ASCOLTO

 di “Suor Angelica” e “Cavalleria rusticana”
Ingresso libero
Genesi, fortuna e fascino di uno dei capolavori del melodramma italiano: lunedì 14 ottobre, alle ore 17 presso la Sala Mascagni del Teatro Goldoni, nel corso della prima “Guida all’ascolto” della Stagione d’Opera, il M° Daniele Salvini illustrerà al pubblico Cavalleria rusticana di Pietro Mascagni. Attraverso coinvolgenti ascolti tratti da celebri incisioni, notizie sul compositore livornese ed il suo tempo, si parlerà in modo divulgativo ed accessibile di un’opera che è certamente tra quelle più conosciute ed amate dal pubblico di tutto il mondo. Non meno interessante la parte che sarà dedicata a Suor Angelica di Giacomo Puccini, titolo raffinato e melodicissimo della maturità del musicista lucchese. L’ingresso è libero.
*****************************

BIGLIETTI

	
	
	

	 
	
	

	Prime rappresentazioni
	INTERO
	RID. GEN./FEDELTA'/COOP

	
	 
	 

	Platea e Palchi I° e II° Ord. Centrali
	€ 40,00
	€ 35,00

	Palchi I° e II° Ord. Lat. e III° Centrale 
	€ 35,00
	€ 30,00

	Palchi III° Lat. e IV° Ordine
	€ 30,00
	€ 25,00

	Loggione 
	€ 18,00
	 

	Giovani (under 25)  
	€ 12,00
	 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	DOMENICHE LIRICHE
	
	

	Seconde rappresentazioni (partenza Auditorium)
	INTERO
	RID. GEN./FEDELTA'/COOP

	
	 
	 

	Posto Unico
	€ 25,00
	€ 20,00

	Giovani  (under 25)  
	€ 12,00
	 

	Formula famiglia:  2 adulti + figli, ogni figlio € 1,00 
	 
	 


La biglietteria è aperta da martedì a sabato ore 16.30 - 19.30, tel.0586204290

I biglietti sono disponibili nei punti vendita  TicketOne  oppure on line collegandosi a www.goldoniteatro.it. - www.ticketone.it – www.boxofficetoscana.it 
Informazioni: tel. 0586 204237
ABBONAMENTI (4 OPERE)

	Prime rappresentazioni
	INTERO
	RID. GEN./FEDELTA'/COOP

	
	 
	 

	Platea e Palchi I° e II° Ord. Centrali
	€ 108,00
	€ 96,00

	Palchi I° e II° Ord. Lat. e III° Centrale 
	€ 96,00
	€ 88,00

	Palchi III° Lat. e IV° Ordine
	€ 88,00
	€ 76,00

	Loggione 
	€ 54,00
	 

	Giovani   (under 25)  
	€ 40,00
	 


Mascagni e Puccini nel segno del Sacro
di Alberto Paloscia
Direttore artistico Stagione Lirica Fondazione Teatro Goldoni

Cavalleria rusticana, titolo quasi 'istituzionale' dei cartelloni operistici della Fondazione Teatro Goldoni e del suo Progetto Mascagni, torna a Livorno a quattro anni dalla sua ultima apparizione (2015 - anno della ricorrenza del 70° della scomparsa dell'Autore) all'insegna di un singolare abbinamento: quello con Suor Angelica di Giacomo Puccini, secondo 'pannello' del Trittico del grande collega lucchese. Abbinamento non casuale: da tempo la programmazione lirica del Teatro Goldoni ama esplorare la produzione del maggiore musicista livornese parallelamente a quella dei compositori coevi della “Giovine Scuola Italiana”, in particolare con quella dell'amico-rivale lucchese, che proprio dal modello del capolavoro di Mascagni, prima opera in un atto del repertorio operistico italiano tardo ottocentesco nonché esordio ufficiale di un importante filone drammaturgico come quello dell'opera verista, prese le mosse per dare vita a ben tre atti unici (Il tabarro, Suor Angelica e Gianni Schicchi) che rappresentano uno dei traguardi più geniali e rivelatori della sua maturità creativa. Non è la prima volta che la pucciniana Suor Angelica pucciniana viene accostata alla Cavalleria mascagnana: al Goldoni già nel 1972, prima dell'ultima apparizione nel 2007 in occasione della riproposta integrale del Trittico. 

I due titoli, nonostante i diversi climi espressivi che le caratterizzano – autentica tragedia mediterranea l'atto unico verista di Mascagni, sospeso tra l'arcaica ritualità dell'antico teatro greco e il respiro della sacra rappresentazione, stemperato in atmosfere visionarie, decadenti e impressionistiche quello di Puccini – sono accomunati da quel profondo legame con la tematica religiosa che sempre caratterizzò l'ispirazione e la vena creativa dei due grandi operisti toscani, entrambi autori, all'inizio del loro percorso professionale, di una Messa di Gloria ed entrambi abilissimi nel disseminare nella loro produzione teatrale pagine di ispirazione sacra contraddistinte da un'alta temperatura spirituale.

Proprio dall'invadenza e al protagonismo del Sacro, contrapposto alla forza straripante delle passioni 'profane' che dominano e imprigionano sia i protagonisti dell'atto unico siciliano e 'verghiano' sia la sventurata Angelica pucciniana, nobile “ragazza madre” schiacciata dal proprio passato e dall'isolamento conventuale, si è ispirato il giovane regista piemontese Gianmaria Aliverta, new entry nel nostro teatro reduce da brillanti affermazione in alcune delle più prestigiose fondazioni liriche e festivals italiani (La Fenice di Venezia, Festival della Valle d'Itria di Martina Franca, Teatro del Maggio Musicale Fiorentino) e del suo affiatato e coeso team creativo (Francesco Bondì scenografo, Sara Marcucci  costumista, Elisabetta Campanelli light designer): una lettura nuova e avvincente, anche se pienamente rispettosa del dettato musicale e drammaturgico dei due autori, che legherà i due capolavori quasi in un'unica ambientazione – una grande chiesa barocca siciliana – e quasi in un'unica opera, in cui le diverse vicende saranno accomunate da rimandi, collegamenti, riferimenti e flashback di sapore cinematografico. Una produzione tutta nuova, realizzata assieme a partners ormai collaudati – la Fondazione Teatro Coccia di Novara e il Teatro Sociale di Rovigo – e che speriamo possa conquistare, oltre ai più affezionati melomani, un pubblico più giovane: Aliverta è infatti  un regista talent scout, che ama le contaminazioni con altre forme di spettacolo – in particolare il cinema – ed ama rivolgersi agli artisti ed al pubblico delle nuove generazioni. D'altra parte la ricerca di nuovi talenti e di giovani voci per il repertorio mascagnano e verista è da anni uno dei punti di forza del nostro Progetto Mascagni: il secondo cast delle due opere (nelle parti principali Rosolino Claudio Cardile, Antonella Di Giacinto, Marika Frankino, Elena Memoli, Lucrezia Venturiello) e l'intero gruppo delle suorine dell'atto unico pucciniano è stato reclutato tra i giovani artisti che hanno frequentato le sue settimane di studio e di alto perfezionamento del M.O.S  (Mascagni Opera Studio) che ha coinvolto docenti altamente qualificato e che è culminato nella masterclass finale tenuta da una grande interprete pucciniana e verista quale il soprano Donata D'Annunzio Lombardi, non nuova al repertorio mascagnano – memorabile la sua interpretazione di Suzel ne L’Amico Fritz al Carlo Felice di Genova con la direzione di Andrea Battistoni -, al suo atteso debutto nel ruolo di Santuzza in Cavalleria rusticana. Al suo fianco nella prima recita dell'opera di Mascagni artisti di chiara fama e di collaudata esperienza, quali il celebre tenore venezuelano Aquiles Machado al suo debutto al Goldoni ed al suo primo Turiddu italiano, il baritono Sergio Bologna, cantante 'di casa' nel nostro Teatro e reduce dal successo personale ottenuto qualche mese fa in Cavalleria a Genova ed il mezzosoprano russo ma ormai italiano d'adozione Anastasia Boldyreva, anche lei debuttante a Livorno con i ruoli di Mamma Lucia in Cavalleria e della gelida Principessa in Suor Angelica, recentemente affrontato sotto la guida di Donato Renzetti a Cagliari. Nei ruoli di Suor Angelica (e di Lola in Cavalleria) al Goldoni l'atteso debutto nel ruolo di uno degli astri nascenti della lirica, il soprano livornese Valentina Boi, scoperta quasi in decennio fa dalla nostra Opera Studio e oggi affermata interprete verista in sedi prestigiose; negli stessi ruoli andrà in scena a Novara il soprano bresciano Marta Mari, altra giovane voce pucciniana in ascesa. Il tutto affidato alla guida esperta di un verista doc quale il M° Daniele Agiman, già acclamato nel nostro Teatro nella fortunata produzione di Iris due anni fa, pubblicata in dvd dalla casa discografica Bongiovanni. Alla produzione partecipano l'Orchestra Filarmonica Pucciniana e il Coro Ars Lyrica guidata da un giovane e apprezzato maestro quale Chiara Mariani. Un ringraziamento particolare al Rotary Club di Livorno ed all’Associazione Amici del Teatro Goldoni, che hanno fortemente creduto nel Progetto M.O.S., sostenendo la nostra scuola di alto perfezionamento e istituendo premi intitolati alla compianta amica Bianca Maria Galli per incoraggiare e sostenere i nuovi interpreti veristi.   
Alcuni bozzetti delle scene e dei costumi della nuova produzione di Cavalleria rusticana
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                                Santuzza                                     Mamma Lucia                                           Lola

scene Francesco Bondì

costumi Sara Marcucci
Dittico Suor Angelica-Cavalleria rusticana 

Note di Daniele Agiman 

Ciascuno di noi vive lo spazio che gli è dato...

ed ognuno è chiamato, come individuo e come membro di una comunità, a plasmare i luoghi vissuti ed abitati per renderli il più possibile  luoghi di aggregazione, attraenti e coinvolgenti: luoghi aperti all'altro.

Ma spesso, troppo spesso, i luoghi  che abitiamo diventano luoghi chiusi, spazi dove non è possibile vivere la relazione ma solo subire una dolorosa condizione di isolamento... 

Se dovessi dire cosa avvicina così tanto ed in maniera emozionalmente così forte (pur con  linguaggi musicali e drammaturgici assai lontani) Cavalleria e Suor Angelica, non avrei dubbi: la scelta, da parte di Mascagni e Puccini, di rappresentare due luoghi, un paese ed un convento, dove relazioni costruttive e "vere" sono proprio impossibili...

Il convento di suor Angelica non trasuda trascendenza, non è un luogo dove si rinuncia all'orizzontale (il mondano, il terrestre) per cercare di accedere al verticale (il divino); è piuttosto un luogo di ribellioni, piccole (suor Osmina che grida il suo "non è vero!", Genovieffa e Dolcina, piccole fanciulle a cui restano semplici desideri, toccare un agnellino, mangiare un dolcetto....) e grandi (Suor Angelica,  nascosta dentro una corazza di umiltà per nascondere il suo grande desiderio, avere notizie del figlio.. e, ancora, il suo gesto estremo: il suicidio).

Ma nelle mani sapienti di Puccini le categorie assolute, bene o male, morale o immorale, sono stravolte: la trasfigurazione finale dell'opera sembrerebbe raccontarci del perdono della peccatrice da parte di Dio, in un modo che rimanda al Faust ed a Goethe....a meno che la scena finale dell'opera non sia semplicemente una allucinazione della protagonista....

E il paese di Cavalleria???

Una Sicilia che più claustrofobica non si può: luogo dove norme di comportamento, convenzioni, regole, diventano rigidità, omertà, nessuna possibilità di scegliere in piena libertà di coscienza; un condizionamento sociale che porta le persone a trasformarsi in maschere, sorta di marionette che non vivono la vita, ma la subiscono. 

Ed ecco perché la sensazione che ancora oggi ha chi assiste al capolavoro di Mascagni  è soprattutto quella di personaggi senza speranza, schiacciati da un destino che li sovrasta e condiziona; da qui una sconvolgente vicinanza tra il capolavoro di Mascagni e la grande tradizione tragica di Eschilo e Sofocle: destino e necessità, Moira ed Ananke, guidano le vicende degli uomini.

Il coro, attonito e sgomento (altro grande punto di contatto tra tragedia classica e partitura di Mascagni) assiste allo svolgersi della vicenda dove nessuno è libero di scegliere il proprio destino; ma con una unica, fondamentale differenza, che rende cavalleria il primo vero capolavoro della modernità nella storia dell'opera, ben prima di Strauss o Berg: il Fato non è espressione della volontà del Divino, ma è il risultato delle scelte degli uomini, il luogo, appunto, ove convenzioni ed "usi" non lasciano spazio al libero arbitrio.

Persone che sono chiamate a recitare ruoli, ed a nascondersi dietro una maschera: ce lo ha raccontato assai bene un grande siciliano, Pirandello...la maschera, troppo spesso, nasconde un mistero e, talvolta, l'orrore...
Introduzione al Dittico 

di Gianmaria Aliverta


Un dittico particolare quello che andrà in scena a Livorno: il massimo capolavoro di Mascagni nel teatro della sua città, affiancato all’opera più raffinata e amata da Puccini.

L’idea è di farle vivere una nell’altra al fine di creare un'unica storia: lo spettatore verrà accompagnato in un viaggio tra passione, fede, pregiudizio e oppressione dal senso di colpa.
Un viaggio alla scoperta della società matriarcale del Sud Italia, guidato da una forte personalità femminile in grado di decidere della vita e della morte di uomini e donne. È la donna infatti che decide chi deve vivere e chi deve essere punito, anche con la morte, specie se oltraggia il suo onore.
Suor Angelica e Cavalleria Rusticana diventano quindi un'opera sola che - nello sfondo di una terra intrisa di religiosità cattolica che non di rado sfocia nella superstizione - narra la storia di figli strappati alle madri e poi uccisi (davvero o per finta) e di madri che si piegano al volere di donne più forti. Una storia forte che costringerà a porsi domande anche nei giorni successivi.
Lo spettacolo inizia con la vicenda di Suor Angelica per poi fare un balzo a sette anni prima, con Cavalleria Rusticana, dove capiremo quali sono i peccati che Suor Angelica ha commesso e che è costretta a espiare rinchiudendosi in un convento di clausura, così come comprenderemo i motivi che le costeranno la sottrazione del figlio avuto da una relazione extra coniugale.

I personaggi delle due opere viaggiano sullo stesso filo narrativo, diventando i protagonisti della stessa storia. Come la Zia Principessa che scopriremo essere la stessa mamma Lucia, nonché Suor Angelica che nella mia lettura altri non è che la giovane Lola.

Stesso parallelismo ho voluto per le scene (di cui parlerà più diffusamente lo scenografo Francesco Bondì): in Cavalleria vediamo frontalmente il sagrato della chiesa e il suo interno, in Suor Angelica la stessa chiesa vista da una prospettiva laterale diventa il convento di clausura. Come a chiudere un cerchio, Suor Angelica sarà costretta ad espiare i suoi “peccati” nello stesso luogo in cui li ha commessi, proprio lì dove si è lasciata travolgere dalla passione.
La scena di SUOR ANGELICA e CAVALLERIA RUSTICANA 

di Francesco Bondì
Suor Angelica

La Chiesa ha sempre custodito – o nascosto – segreti che hanno disegnato inesorabilmente il destino degli uomini.
Così la vicenda di Suor Angelica si snoda fra le trame delle grate che evocano l'intreccio narrativo del dramma che separa la protagonista dal mondo.
Questo è uno spazio che racconta una vita nascosta che a sua volta nasconde un'altra vita: un segreto a cui è stato negato il sole della verità e che la Chiesa ha sapientemente ammantato di grazia.
Così nasce l'idea di ambientare la vicenda di Suor Angelica in uno spazio chiuso e oppresso dallo sguardo vigile, e forse anche giudicante, dei santi Pietro e Paolo, vegliardi di un mondo che volge lo sguardo all'altro mondo e custodi di vite che, sembrano dire, possono raggiungere il mondo reale solo attraverso il loro canto.
Cavalleria rusticana

Lo sguardo e la prospettiva visiva si allargano in Cavalleria rusticana. La piazza, lo spazio sacro e la luce rappresentano rispettivamente la società, la famiglia religiosa e i valori morali.
Tre ordini ascendenti scanditi dagli effetti di due delle tre virtù teologali che compaiono sulla scena: a sinistra la Carità e a destra la Fede.
La Fede evoca la fedeltà e la Carità evoca l'amore, inteso come passione cieca.
La ricerca della verità, il dubbio del tradimento e l'incertezza dell'esistenza umana sono concetti che si annidano nelle pieghe dei velluti e nella tela della “Deposizione”, quest'ultima desunta dalla tradizione pasquale palermitana, e insieme attendono l'azione scenica della revelatio, in cui la macchina scenica barocca, nella retorica della meraviglia, restituisce da un lato un'immagine apologetica della Chiesa che incensa se stessa, dall'altro evoca il tentativo umano di dare una forma concreta al mistero della Resurrezione,  estetizzando l'invisibile con l'esclusivo obiettivo di dominare una comunità contadina attraverso il potere manipolante e manipolato dell'immagine divina.
[image: image12.jpg]
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Elenco partecipanti 

Alessia Thais Berardi soprano (Italia)

Alessandro Biagiotti baritono (Italia)

Elena Caccamo mezzosoprano (Italia)
Benedicte Roussenq Canavaggia soprano (Francia)
Rosolino Claudio Cardile tenore (Italia)

Giulia De Blasis soprano (Italia)

Antonella Di Giacinto mezzosoprano (Italia)

Laura Esposito soprano (Italia)

Angela Fagnano mezzosoprano (Italia)

Alessandro Fantoni tenore (Italia)

Marika Franchino soprano (Italia)
Valentina Iannone soprano (Italia)

Matteo Jin baritono (Corea del Sud)

Gangsoon Kim baritono (Corea del Sud)
Aleksandra Kirsanova soprano (Russia)

Maria Luisa Lattante soprano (Italia)
Isabel Lombana Mariño soprano (Italia)

Raffaella Marongiu soprano (Italia)

Elena Memoli soprano (Italia)

Veronica Angelica Niccolini soprano (Italia)

Galina Ovchinnikova soprano (Russia)

Filadelfo Paone tenore (Italia)
Eva Maria Ruggieri mezzosoprano (Italia)

Monica Russo soprano (Italia)

Valentina Saccone soprano (Italia)

Sabrina Sanza soprano (Italia)
Laura Scapecchi soprano (Italia)
Veronica Senserini soprano (Italia)

Giorgia Serracchiani soprano (Italia)

Gian Luca Tumino baritono (Italia)

Lucrezia Venturiello mezzosoprano (Italia)

Irina Volkova mezzosoprano (Russia)
Sofya  Yuneeva soprano (Russia)
Lorena Zaccaria mezzosoprano (Italia)
Docenti:

Alberto Paloscia
direttore artistico, Responsabile Progetto: Drammaturgia e interpretazione
Daniele Agiman
direttore d’orchestra: interpretazione musicale
Gianmaria Aliverta
regista: drammaturgia e interpretazione scenica
Laura Brioli
mezzosoprano: interpretazione vocale
Vivien Hewitt
regista: drammaturgia e interpretazione scenica
Chiara Mariani
M° Coro e M° collaboratore al pianoforte: interpretazione corale
Laura Pasqualetti
M° Collaboratore al pianoforte e vocal coach
Alessandra Rossi
soprano: interpretazione vocale
Fulvio Venturi
musicologo; introduzione storica e interpretazione
Masterclass Donata D’Annunzio Lombardi soprano
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I partecipanti alla Masterclass finale al Teatro Goldoni
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TEATRO GOLDONI LIVORNO

sabato 19 ottobre, ore 20.30 - domenica 20 ottobre, ore 16.00





Rotary Club Livorno

Lo scopo del Rotary è incoraggiare e promuovere l’ideale del servire, inteso come opportunità di servizio, come motore e propulsore di ogni attività sviluppando comprensione, buona volontà e pace tra i popoli mediante una rete internazionale di professionisti e imprenditori di entrambi i sessi, accomunati dall’ideale del servire IL ROTARY INTERNATIONAL
Il suo motto è “Servire al di sopra di ogni interesse personale”. 
Il Club nella sua lunga vita ha sempre coltivato lo spirito di servizio che è alla base della filosofia rotariana ed ha intrapreso e portato a buon fine numerosi programmi per il sostegno ai giovani ed alle attività in campo sociale della città, per la conservazione dei beni culturali, per la promozione dell’etica nell’esercizio delle professioni, per lo sviluppo della cultura in tutte le sue forme.
Partendo da questi presupposti il Rotary Club Livorno da alcuni anni ha consolidato un’attiva collaborazione con la Fondazione Teatro Goldoni allo scopo di produrre percorsi formativi che abbiano un impatto positivo sull’arte e cultura rivolta ai giovani.
Il Progetto Mascagni Opera Studio ha portato oltre che alla programmazione di opere teatrali che hanno consentito al Rotary Club Livorno di fare Cultura, di dedicare risorse e attenzione verso i giovani sia nel loro ruolo di “Artisti di domani” ma anche incentivandoli alla partecipazione da spettatori coinvolti in eventi culturali, ed infine, ma non ultimo, di permettere con gli introiti provenienti dagli spettacoli di raccolta fondi organizzati, lo sviluppo e l’operatività di molti Progetti dedicati al Sociale.
Il Rotary Club Livorno è un Club di Service nato nel 1925, fa parte del Rotary International, associazione di imprenditori e professionisti sorta a Chicago nel 1905, il suo fondatore Paul P. Harris lo definì un “gruppo di amici, appartenenti a diverse professioni e chiamati ad impegnarsi a favore del prossimo“ 
Appartiene al Distretto 2071 che comprende tutta  la Toscana. 
Il Club vanta il merito di aver dato un Presidente al Rotary International: il Gr. Uff. Giampaolo Lang nel periodo 1956-57.








Luciano Barsotti







Presidente Rotary Club Livorno







Annata Rotariana 2019-2020
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Il Premio “Bianca Maria Galli”

ai giovani partecipanti del

MASCAGNI OPERA STUDIO 2019
A quasi un anno dalla scomparsa di Bianca Maria Galli, indimenticata sostenitrice delle attività teatrali ed entusiasta organizzatrice di eventi rivolti soprattutto alle attività di formazione e benefiche, l’Associazione Amici del Teatro Goldoni di cui era stata presidente, ha voluto ricordarne la memoria con uno speciale Premio a lei intitolato. 

Beneficiari sono stati cinque giovani partecipanti del Mascagni Opera Studio, individuati da una giuria presieduta dal direttore artistico della stagione lirica Alberto Paloscia con il soprano di fama internazionale Donata D’Annunzio Lombardi. Sono stati così premiati i soprani Raffaella Marongiu e Giorgia Serracchiani, il mezzosoprano Lorena Zaccaria, il baritono Gian Luca Tumino ed il soprano francese Benedicte Roussenq Canavaggia quale migliore interprete verista. 

Il premio, che è stato consegnato da Cristina Bicchi, presidente dell’Associazione Amici del Teatro Goldoni insieme al marito di Bianca Maria, Massimo Galli e da Giovanni Lippi, vuole essere un riconoscimento ed un incentivo verso i giovani che mettono il proprio impegno e passione allo studio ed al perfezionamento dell’arte lirica nel nome del grande compositore livornese Pietro Mascagni il cui capolavoro, Cavalleria rusticana, inaugura la stagione teatrale al Goldoni. 
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Quattro dei cinque premiati al Teatro Goldoni

[image: image17.png]


Daniele Agiman Direttore d'orchestra

Daniele Agiman è tra i direttori d’orchestra italiani più attivi a livello internazionale.
In Corea del Sud e Giappone è ospite regolare delle più prestigiose istituzioni, in particolare in campo operistico.

Ha diretto in Francia, Germania, Svizzera, Austria, Romania, Ucraina, Russia, Georgia, Turkmenistan, Corea del sud, Giappone, Cina, Sudafrica, Argentina, Cipro, Uzbekistan; nel dicembre 1992 ha debuttato al Konzerthaus di Vienna ed al Brucknerhaus di Linz, su invito della Wiener Kammerorchester. 
Invitato da tutte le più importanti orchestre italiane (Orchestra della Toscana, Pomeriggi Musicali, Filarmonica Marchigiana, Sinfonica Abruzzese, Solisti Aquilani, etc) e nei più prestigiosi teatri (Teatro Regio di Torino, Teatro delle Muse di Ancona, Regio di Parma, Comunale di Modena, Lauro Rossi di Macerata, Teatro Lirico di Cagliari, Pergolesi di Jesi; Teatri Comunali di Belluno, Corridonia, e Taranto in occasione delle rispettive riaperture) e stagioni concertistiche (Messa di Gloria di Puccini per il Macerata Opera Festival, Rossini Opera Festival a Pesaro), Madama Butterfly per il Festival della Valle dei Templi di Agrigento.
Si ricordano tra gli incarichi ufficiali ricoperti: 
• Direttore Musicale della Stagione Lirica autunnale del Palazzo dei Congressi di Lugano negli anni 1995/1998 (Bohème, Barbiere di Siviglia, Traviata, Rigoletto)
• Direttore Musicale e Consulente Artistico per l’Opera Italiana del Teatro di Stato di Taegu (Corea del Sud), della Kyushu City Opera (Giappone) e del Kansai Nikikai Opera Osaka (Giappone).

• Direttore Ospite Principale della Shizuoka Symphony Orchestra dal 2006 al 2009
• Direttore Principale dell’Orchestra Sinfonica G. Rossini di Pesaro dal 2009

Avendo vinto il Concorso Nazionale del Ministero della Pubblica Istruzione, dal 1999 è titolare della cattedra di Direzione d’Orchestra presso il Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano.
Dal marzo 2007 è Professore Onorario di Direzione d’Orchestra presso l’Università Kurashiki Sakuyo in Giappone.
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Gianmaria Aliverta Regista
Regista Lirico classe 1984.

Studia canto Lirico tra Milano, Trapani e Bergamo per poi spostarsi definitivamente sulla regia lirica.

Nel 2011 ha fondato l’associazione VoceAllOpera che ha come finalità la divulgazione dell’opera lirica in contesti inusuali, dando per primo la possibilità di debutto a artisti che ora calcano i più importanti palcoscenici internazionali. Per VoceAllOpera ha firmato la regia di L’elisir d’amore di G. Donizetti, Il barbiere di Siviglia di G. Rossini,  Rigoletto di G. Verdi, La Traviata di G. Verdi, Il Trovatore di G. Verdi, Il Barbiere di Siviglia di G. Paisiello, La Bohème di G. Puccini, La Voix humaine di F. Poulen, Cavalleria rusticana di P. Mascagni, La Cenerentola di G. Rossini, Gianni Schicchi di G. Puccini. 

Nel mese di luglio 2015 viene scritturato dal Festival della Valle d’Itria a Martina Franca realizzando una suggestiva riduzione drammaturgica, oltre a scene e regia, del capolavoro monteverdiano L’incoronazione di Poppea.

Successivamente ha firmato le regie del dittico La Voix humaine / Il diario di uno scomparso (Poulenc-Janacek) presso il Teatro La Fenice di Venezia.
Nel 2016 realizza l'allestimento di Hänsel und Gretel di Humperdinck all’Opera di Firenze e Don Pasquale di Donizetti a Taranto e Mirandolina di Martinů sempre per La Fenice.
Nel corso del 2017 inaugura il Mazurski Festival di Mrągowo in Polonia con La Bohème di Puccini e il Paisiello Festival di Taranto con Il barbiere di Siviglia di G. Paisiello, cura la regia de La Traviata di G. Verdi ad Osaka e tiene alcune Masterclass in Austria e in Sicilia.

A novembre inaugura la Stagione 2017/2018 del Teatro La Fenice di Venezia con una nuova produzione di Un ballo in maschera di Verdi sotto la direzione di Myung Whun Chung.
Nel 2018 fonda ad Antigua “Antigua Opera Society” di cui è direttore Artistico, portando per primo al mondo l'opera lirica nei Caraibi; sempre nello stesso anno è finalista candidato al premio “International Opera Awards” di Londra nella categoria esordienti.
Torna al festival del Maggio Musicale Fiorentino con una nuova produzione di La Dafne di Marco da Gagliano, sotto la direzione di Federico Maria Sardelli, nei Giardini di Boboli presso la Grotta del Bontalenti.

Successivamente realizza l'allestimento e drammaturgia per un particolare Barbiere di Siviglia con musiche di Rossini e Paisiello con la partecipazione di Elio (delle Storie tese), per il Festival della Valle d'Itria a Martina Franca.
Torna il Giappone per una nuova produzione de Le Nozze di Figaro di W. Mozart.

Nel 2019 realizza un suggestivo allestimento di Rigoletto di G. Verdi a Milano per VoceAllOpera, prosegue l'attività ad Antigua e a maggio è stato ospite al Guanzhou Opera House in Cina per una ripresa di Un Ballo in Maschera di G. Verdi. Successivamente sarà impegnato in una rielaborazione di Carmen di G. Bizet. A ottobre sarà impegnato nell'inaugurazione della stagione 2019/2020  del  Teatro Goldoni di Livorno con il Dittico Cavalleria Rusticana e Suor Angelica di Mascagni e Puccini, produzione attesa a metà dicembre al Teatro Coccia di Novara ed a fine gennaio 2020 al Teatro Sociale di Rovigo. A dicembre tornerà alla Fenice per una nuova produzione di Pinocchio di Valtinoni.
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Francesco Bondì Scenografo 
Francesco Bondì si diploma cum laude in Scenografia presso l’Accademia di Belle Arti di Firenze nel 2006, perfezionandosi poi al Teatro del Maggio Musicale Fiorentino. Nello stesso anno firma scene e costumi per la prima assoluta in Corea del Don Carlo, con la regia di So-Young Lee, al Seoul Arts Center. 

Nel 2008 firma la sua prima regia d'opera con Tosca, di cui cura anche le scene, per il V Festival dell’Opera di Obidòs; nella stessa edizione del festival firma anche regia e scene di Cavalleria rusticana e di Pagliacci. 

Approfondisce le tecniche della scenografia accanto a Pier Luigi Pizzi allo Sferisterio di Macerata; con Stefano Vizioli e Danilo Gattai esplora il valore drammaturgico e simbolico della scena. 

Nel 2012 al Castello di Lombardia di Enna firma regia e scene di Madama Butterfly, e sempre di Butterfly nel 2017 firma scene e costumi allo Spazio Teatro 89 di Milano. 

Nel 2018 collabora alla creazione dei costumi de Il barbiere di Siviglia con la regia di Gianmaria Aliverta nell'ambito del XLIV Festival della Valle D'Itria, a Martina Franca. Nello stesso anno firma i costumi per Gianni Schicchi  allo Spazio Teatro 89, regia di Gianmaria Aliverta. 

Dal 1998 si dedica allo studio della città come palcoscenico urbano e alla comunicazione simbolica applicata al teatro dei luoghi e al rito sacro, ricerca sperimentale che è approdata alla messa in scena di numerosi spettacoli che ha scritto e diretto in diversi teatri, piazze e chiese in giro per l’Italia. Tra questi: Overture (2018), Sale della Terra (2016), Antonio, Arca del Testamento (2016), Menfishine (2015), Aleguerium (2015), Ge\\etica (2014), Sogno di una notte di mezza estate (2014), Terra (2013), Marsilio Ficino e la politica della bellezza (2012), Airam_Le vergini velate e la Grande Prostituta: Babilonia (Firenze 2012), Il Passo del Tempo (2010), Innesti di vite (2009), Talee (2009), De vite/a (2008), ricaVi (Roma 2008). 

Dal 2006 ad oggi a Menfi, in Sicilia, succede allo Studio Festi nella direzione artistica dell'evento annuale Inycon per il quale firma regia, scene e testi degli spettacoli celebrativi a conclusione di ogni edizione.
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 Sara Marcucci Costumista
Sara Marcucci è una costumista di Roma. 

Lavora per l’opera, il cinema, la pubblicità e il teatro.

Studia cinema e spettacolo alle università di Roma La Sapienza e Parigi La Sorbonne e dopo la laurea si forma al mestiere di costumista presso un’importante sartoria romana. 

Come assistente ha lavorato in ambito nazionale e internazionale con prestigiosi costumisti (Milena Canonero, Paolo Tommasi, Antony Mc Donald, Odette Nicoletti, Carlo Diappi) e registi (Luca Ronconi, Micha van Hoecke, Jonathan Miller, Eimuntas Nekrosius, John Turturro). 

Già costumista per videoclip, pubblicità e lungometraggi di cinema indipendente debutta all’opera con Gianmaria Aliverta (Barbiere di Siviglia di Paisiello, Voce AllOpera, 2017). Firma, sempre per la regia di Aliverta, i costumi di Carmen (Antigua Opera Society, 2018), La Cenerentola (Voce AllOpera, 2018), La Dafne (Teatro del Maggio Musicale Fiorentino 2018), Figaro su Figaro giù (Festival della valle d’Itria 2018), Rigoletto (Voce AllOpera 2019) Carmen (Voce Allopera 2019). Inizia una collaborazione con la compagnia Eco di Fondo per i costumi di Altri canti d’amor da Monteverdi (Festival della valle d’Itria, 2017), e continua con Il trionfo dell’onore (Festival della Valle d’Itria 2018, Japan Opera Foundation 2019). Collabora ai costumi de L’inganno felice (Settimane musicali al teatro Olimpico di Vicenza, 2018) per la regia di Alberto Triola per il quale firma anche i costumi di Madama Butterfly (Teatro Verdi di Trieste, 2019). 

Il prossimo progetto sarà per il Pinocchio di Valtinoni per La Fenice di Venezia, con la regia di Gianmaria Aliverta.
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Elisabetta Campanelli Light Designer
Laureata nel 2004 in Disegno Industriale a La Sapienza di Roma, con una tesi progettuale sul tema del Lighting Design per l'architettura, ha poi conseguito il Master in Design e Tecnologie della Luce presso il Politecnico di Milano.

Ha lavorato per diversi anni come progettista illuminotecnico, dapprima nell'ufficio progettazione di aziende del settore, per poi intraprendere la libera professione collaborando con studi di architettura in Italia e all'estero.

Interessata alla luce in ogni sua forma di espressione, ha deciso di specializzarsi nel settore dello spettacolo

e dell'opera lirica dove essa trova la sua massima libertà di comunicazione nella valorizzazione delle espressioni artistiche.

Frequenta dunque il Corso per Lighting Designers presso l’Accademia del Teatro alla Scala di Milano che le

consente di diventare assistente di Marco Filibeck, Lighting Designer e Lighting Manager del Teatro alla Scala, e seguire con lui importanti produzioni in Italia e all’estero: "Le Parc" al Teatro dell'opera di Roma per le coreografie di A. Preljocaj, "Le Cid" al festival dell'opera di St. Gallen per la regia di G. Joosten. E poi, per la celebre Fura Dels Baus: "Madama Butterfly" al Festival di Caracalla di Roma; “Alceste” all’Opera de Lyon.

Sempre con Filibeck e la celebre compagnia spagnola partecipa alla messa in scena di “Norma”, opera di apertura della stagione 2016/2017 al Royal Opera House di Londra.

Nel 2018 debutta come Lighting Designer al Teatro Sociale di Mantova con “Il flauto magico”, diretto da Enrico Pagano, spettacolo che verrà portato in scena anche al Teatro Manzoni di Monza.

Inizia la collaborazione con il regista Gianmaria Aliverta nel 2018, dapprima per alcune produzioni di Voceallopera (tra cui Gianni Schicchi e Rigoletto) e poi riportando in scena “Un ballo in maschera”, produzione de La Fenice di Venezia al Guangzhou Opera House in Cina.

Sempre per Aliverta a dicembre del 2019 sarà Lighing Designer nel "Pinocchio" al Teatro Malibran di Venezia per la nuova stagione lirica de La Fenice.
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Silvia Giordano Assistente alla regia e movimenti coreografici 

Silvia Giordano nasce in provincia di Udine, dopo la formazione coreutica si dedica alla coreografia e all’attività di assistente alla regia in opere liriche, portando avanti parallelamente il ruolo di curatrice e ricercatrice nel mondo dello spettacolo.

Si forma come danzatrice all’Accademia Internazionale Coreutica e alla Scuola del Balletto di Toscana di Firenze. Ha un dottorato di ricerca in Management and Development of Cultural Heritage ottenuto all’IMT Institute for Advanced Studies di Lucca con una ricerca sulle pratiche di internazionalizzazione delle fondazioni liriche in Italia e in Cina, a partire dalla quale pubblica “Originated in China”: Western opera and international practices in the Beijing National Centre for the Performing arts” sull’ ENCATC Journal of Cultural Management & Policy. Attualmente frequenta il doppio Master Coreografia della Codarts University of the Arts di Rotterdam con la Fontys School of Fine and Performing Arts di Tilburg in Olanda.

Ha lavorato come performer e danzatrice in diverse produzioni liriche, nel Febbraio 2012 è finalista del contest coreografico Short Time con la sua coreografia Variazione Goldberg e nel 2014 è tra i vincitori del dance videocontest promosso dall’AED per le performance urbane INCURSIONI, in collaborazione con i musicisti del conservatorio Luigi Boccherini di Lucca

E’ stata assistente alla curatela di progetti internazionali al Festival Fabbrica Europa di Firenze, coreografa e assistente alla regia in produzioni operistiche al Maggio Musicale Fiorentino, al teatro La Fenice di Venezia, al teatro dell’Opéra di Tours e al Teatro del Giglio di Lucca, alla Guangzhou Opera House e danzatrice alla Biennale Danza di Venezia per le coreografie di Cesc Gelabert.

E’ stata visiting scholar al Beijing National Centre for the performing arts, all’IREMUS (Institut de recherche en Musicologie) di Parigi e all’Université Paris Sorbonne nel dipartimento di amministrazione della musica dove ha tenuto dei seminari sulla politica culturale in Italia e sulle politiche di gestione dei teatri d’opera per il master in Administration et Gestion de la Musique. 

Collabora come ricercatrice con il centro Ask (Laboratorio di economia e gestione delle istituzioni e delle iniziative artistiche e culturali) dell’Università Commerciale Luigi Bocconi ed è docente dei corsi di «Prodotto Teatrale e Operistico» e del «Workshop progettuale di Organizzazione, Gestione e Promozione di un Evento dello Spettacolo» al Master in Management degli Eventi dello Spettacolo di Palazzo Spinelli a Firenze. 

Dal 2013 è giornalista pubblicista iscritta all’Ordine dei giornalisti della Toscana, collabora con numerose riviste specializzate in danza e arti performative, all’economia dell’arte e politica culturale.
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